
Salvatore Cusumano

ABITARE NEL BAGLIO

Tradizione rurale e modernità nella campagna trapanese
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Nella pagina a fianco, vista dallo corte interna del baglio.

Sopra, veduta aerea del paesaggio agrario trapanese.

Sotto, "Casa di Clara". In ogni ambiente le tradizionali

maioliche siciliane sono state integrate nel disegno della

nuovo pavimentazione in legno oppure impreziosiscono

pareti, mensole e i gradini della scolo interna.

Nello studio minuzioso "L'architettura rustica in Sicilia" (Palermo, 1939) condotto

sulle tipologie abitative delle correnti spontanee e popolari dell'architettura, l'archi-

tetto Luigi Epifano scrive:

"In architettura, così come in altre forme di manifestazione dell'animo umano, non

si deve trascurare ciò che è stato prodotto per fronteggiare anzi tutto delle necessità,

per assolvere ai bisogni del proprio nucleo familiare e della vita: si trotta, certo, di

un'architettura minore j...] frutto spontaneo dell'animo popolare, permeato d'inge-

nuità, espresso sovente con povertà di mezzi dalla piccola maestranza o dal contadi-

no stesso".

Questi manufatti e luoghi esprimono ancora oggi, con immediatezza, le fondamen-

tali esigenze per cui sono stati concepiti incontrando, per effetto del loro linguaggio

semplice ed essenziale, il gusto estetico ed artistico contemporaneo. "Abitare" ci

ricorda l'antropologo Matteo Meschiari "significa investire un luogo di riparo e per-

manenza di un valore altro... [significa] costruire attorno alle aperture, ospitare in

forma più o meno traslata le spinte disgregatrici" ("Disabitare", ed. Meltemi 2019).

In altri termini "abitare uno spazio" è la continua attualizzazione di antichi gesti e

funzioni di cui si conserva, e allo stesso tempo si travalica, il nucleo generatore.

Le masserie, aggregati rurali elementari, sparsi nell'interno dell'altopiano siciliano,

sono esempi emblematici della progressiva trasformazione del territorio ma sono

anche riferimento collettivo di una cultura insediativa secolare e, per alcuni aspetti,

millenaria. Situate solitamente a grande distanza dai centri abitati sono caratterizza-

te da uno spazio a corte. Nel trapanese, vengono indicate con il nome di "bagli"

(bagghii) e denotano uno spazio quadrangolare chiuso su tutti i lati da edifici, dispo-

sti secondo una planimetria regolare ed un organico piano costruttivo.

Tradizionalmente i diversi locali contenevano i palmenti, i magazzini per il vino, il

deposito dei prodotti agricoli e anche la residenza dei proprietari.

41

2 / 4
Pagina

Foglio

   02-2023
40/43

www.ecostampa.it

1
2
0
6
3
4

Bimestrale



Pianta della "Casa di Giulia"

Ancora oggi in molte di queste strutture permangono sia attività di tipo agricolo che

abitativo. I bagli, come centri di deposito e di lavorazione, sottolineano la notevole

capacità di produzione di queste terre legate al funzionamento della proprietà e alla

presenza di numerose piccole aziende contadine. A queste grandi strutture si affian-

cavano spesso modeste architetture rurali che ci riconducono al faticoso lavoro dei

contadini, alla trasformazione dei processi di produzione e all'affermarsi della

monocoltura intensiva del vigneto. Le architetture di questi luoghi, realizzate con

materiali locali (terra cruda, pietre del luogo, terra cotta per i coppi, travi di legno)

sono espressione dalla grande capacità conoscitiva dei costruttori. Luoghi, quindi,

che custodiscono la memoria e il sapere di generazioni e che spesso sono legati al

nome di una particolare famiglia. Questo è il caso della "Casa dei ricordi" di Clara e

Giulia, ultime esponenti della nobile famiglia Curatolo. Le due cugine sono nate

durate i lavori di ristrutturazione di una storica azienda agrituristica che sorge nella

campagna trapanese. Nella casa padronale dell'antico baglio di famiglia, un tempo

destinato anche ad oleificio e ad altri tipi di attività agricole, sono stati ricavati due

appartamenti attigui per altrettanti fratelli. Filo conduttore dell'intervento è coniu-

gare i ricordi del luogo, impressi sulle antiche maioliche smaltate a mano e sui mobili

di famiglia, con il design contemporaneo. Salendo l'antica scala in pietra locale, che

conduce al primo piano, si raggiunge la zona d'ingresso illuminata da un lucernario

dove, in passato, si ergeva un piccolo torrione. Da qui si accede alle due unità.

Ogni abitazione, pur mantenendo una matrice comune, riflette l'indole dei due fra-

telli. In entrambe, infatti, sono state recuperate le tradizionali ceramiche locali che

hanno trovato una nuova collocazione all'interno del disegno della pavimentazione,

dialogando con il parquet (Casa Clara) e il grès (Casa Giulia). Ciascun appartamento

ha accolto al suo interno anche gli antichi cimeli di famiglia, veri e propri oggetti di

antiquariato, che adesso interagiscono con i nuovi abitanti. Le due case presentano

42

3 / 4
Pagina

Foglio

   02-2023
40/43

www.ecostampa.it

1
2
0
6
3
4

Bimestrale



L

altri elementi comuni ma differenti nella concezione: un camino, caro alla storia

familiare, e una scala interna che conduce agli ambienti domestici più intimi. Alcuni

reperti architettonici, emersi durante i lavori di restauro, sono stati recuperati e

hanno trovato una loro collocazione all'interno degli appartamenti contribuendo

così a forgiare l'immagine suggestiva di un luogo che porta con sé le tracce di un

lungo viaggio nel tempo.

Nella "Casa dei ricordi", le trame del passato s'intrecciano con linee moderne e mini-

mali. Affiorano le geometrie delle maioliche siciliane ben rammendate con i pavi-

menti in legno che diversificano i vari ambienti domestici, in particolare lo spazio

della cucina e quello del soggiorno. Quest'ultimo è caratterizzato dalla presenza di

un grande camino che si trasforma in parete, elemento spaziale che compone inter-

namente la prospettiva facendola convergere verso la campagna trapanese.

Le aperture delle finestre restano inalterate mettendo in relazione l'interno con

l'esterno e connettendo visivamente l'immutata bellezza dei luoghi con il vissuto

quotidiano.

Senza modificare la struttura principale, l'architetto Salvatore Oddo ha ridefinito il

linguaggio architettonico di questa dimora adattandola alle nuove esigenze abitati-

ve. La bravura del progettista si coglie nell'avere lasciato invariate le proporzioni

spaziali e il cromatismo originario attraverso un accurato lavoro di riadattamento

della distribuzione interna. L'insieme elabora poeticamente i connotati dell'antico

manufatto sulla base delle nuove necessità funzionali dettate dalla committenza.

Esempio interessante di questo approccio è l'espressività dei rapporti verticali otte-

nuta attraverso il particolare design delle scale in legno rivestite in maiolica e la scel-

ta cromatica dell'azzurro negli infissi interni. Anche la luce, catturata da piccole

aperture zenitali o lasciata filtrare dalle finestre esistenti, contribuisce a creare

un'atmosfera sospesa tra presente e passato, quotidianità e memoria dei luogo.

Pianto dello "Casa di Clara"

Nello pagina a fianco, interni della "Caso di Giulia": zona

giorno e dettaglio del camino. In questo caso la scalo inter

no ed il camino sono rivestiti in legno naturale mentre i

pavimenti sono rivestiti in grés e maioliche siciliane.

Luogo: Trapani

Tipologia: ristrutturazione

Progetto: SOA-Salvatore Oddo Architetto

Realizzazione: 2022

Superficie: 300 m2

Committenza: Privata

Impresa esecutrice: Mastrantonio s.r.l.

Progetto Strutture: Ing. Giuseppe Ruggirello

Opere in ferro: Novara Vito

Falegnameria: Antonio Agueci, Fratelli Mauro

Forniture: Ceramiche In

Foto: Nanni Culotta / Benedetto Tarantino (foto

con drone)
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